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COMUNICATO STAMPA





 Comunicato stampa n. 17
Imprenditoria giovanile, contoterzismo e ricerca, i temi forti di EIMA International

«Il fatto che in Italia ci siano pochi giovani e che la nostra presenza di imprenditorialità giovanile sia al di sotto della media europea purtroppo è un dato che ci trasciniamo da tempo, e ne sono consapevole». Con queste parole il Ministro alle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Maurizio Martina, ha idealmente aperto il convegno dedicato ai giovani in agricoltura, promosso nella seconda giornata di EIMA International dall’Informatore Agrario in collaborazione con FederUnacoma, Nomisma e Cattolica Assicurazioni. «Tale  questione per me è la madre di tutte le questioni – ha aggiunto il ministro - perché dietro il tema dei giovani  in agricoltura c’è quello dell’innovazione delle tecnologie e della modernizzazione.» Ma il tema della modernizzazione riguarda anche e soprattutto il rinnovamento dei macchinari, che, secondo quanto indicato dal Ministro, andrebbe sostenuto con strumenti finanziari adeguati e con politiche del credito improntate a una maggiore flessibilità. Tornare a investire nella meccanizzazione è dunque la via maestra per sostenere in modo concreto un mercato interno che, dopo la forte flessione nelle vendite di trattori registrate nel corso degli ultimi anni,  sembra destinato, nel 2015, a confermarsi al di sotto delle 19 mila unità. Questo dato è stato reso noto durante la conferenza stampa congiunta Agrievolution/Cema che ha tracciato gli scenari del mercato delle macchine agricole per il 2015. «In Europa – ha detto Richard Markwell, presidente dell’associazione che rappresenta i costruttori europei – il 2014 dovrebbe chiudersi con un calo del mercato pari al 5% rispetto 2013. » Ciononostante, con un volume di ben 26 miliardi di euro per le macchine agricole, il “Vecchio Continente” – che pure presenta andamenti differenti tra i diversi Paesi - non solo mette a segno una delle migliori prestazioni mai realizzate, ma si conferma come il primo mercato mondiale in termini di valore davanti agli Sati Uniti (21 miliardi di euro) e alla Cina (14 miliardi).  Per quanto riguarda le previsioni relative al 2015,  la flessione dei prezzi delle commodity agricole e le incognite legate all’entrata in vigore del nuovo sistema di pagamenti della Pac potrebbero determinare – secondo le stime del CEMA – un ulteriore calo, compreso tra il 5% e il 10%.  Le valutazioni del Cema trovano riscontro nelle analisi di scenario di Agrievolution, l’associazione che rappresenta produttori mondiali di macchine agricole. Dopo i livelli record raggiunti nel 2013  – si legge in una nota stampa dell’associazione – nel 2014 il mercato mondiale delle macchine agricole dovrebbe registrare un calo della produzione pari a circa il 5%, seguito – nel 2015 – da un’ulteriore, leggera flessione. Nei prossimi sei mesi, evidenzia ancora Agrievolution, le vendite dovrebbero continuare a diminuire in Asia e Oceania. Di grandi temi agricoli, si è parlato anche in occasione del convegno dal titolo “Il contoterzismo, una risorsa per l'agricoltura italiana”, organizzato da New Business Media-Edagricole con CONFAI, ENAMA, FederUnacoma, UNACMA, UNIMA e con la sponsorship di BKT. Secondo i risultati di una ricerca Nomisma, presentata proprio in occasione del convegno, i servizi di contoterzismo sono richiesti da ben 534 mila imprese agricole (pari al 33,4% del totale), a cui sono riconducibili superfici per complessivi 5,6 milioni di ettari (44% della SAU nazionale), la cui domanda tra il 2000 e il 2010 è cresciuta in misura considerevole (+100% circa). Sempre secondo lo studio Nomisma, 18 mila imprese contoterziste (su un totale di oltre 31 mila) svolgono una o più fasi della lavorazione dei terreni presso terzi utilizzando mezzi meccanici propri, venendo impegnate per  ben 921.548 giornate di lavoro, pari a circa il 23% delle giornate complessivamente effettuate dai contoterzisti in agricoltura. E sempre in tema di imprenditoria agricola si segnala la presentazione a cura di Agri 2000 del Rapporto 2014 dell’Osservatorio sull’innovazione delle imprese agricole dal titolo “Sostenibilità dei processi e redditività delle produzioni: a che punto sono le imprese agricole italiane”, mentre il convegno promosso da AIIA, FederUnacoma e Università di Pisa sul tema “Agricoltura e legalità: il contributo della ricerca in meccanica agraria e dei costruttori di macchine agricole al Consorzio Libera” ha aperto una finestra sulla responsabilità sociale d’impresa e sulle grandi questioni di rilievo sociale. Nella seconda giornata della rassegna ancora in grande evidenza i temi legati alle agronergie con il Workshop promosso da Aiel/Cia/Agia in collaborazione con FederUnacoma ed Enama dal titolo “#RinnovabiliGiovaniAgricole, le energie del futuro” nel corso del quale alcuni giovani imprenditori agricoli hanno raccontato l’esperienza maturata in tale comparto. Di taglio decisamente tecnico i due seminari promossi da Itabia nell’ambito di Eima Energy, dal titolo “La risorsa biomassa: elemento chiave per lo sviluppo della bioeconomia e della chimica verde” e “I progetti europei sulla meccanizzazione forestale e le biomasse: INFRES e SLOPE”. I temi tecnici sono stati al centro anche del convegno Agricultural Industry Elexctronics Fundation (AEF): situazione e panoramica attività, promosso da AEF/FederUnacoma,  e di un altro incontro dal titolo “Una filiera innovativa per la trasformazione della frazione palabile dei reflui zootecnici in fertlizzante organico pellettato. I risultati del progetto FITRAREF finanziato dal Mipaaf”, organizzato dall’Università Politcenica delle Marche, dal CNR Imamoter e dal CRA. Promosso sempre da AEF l’incontro “Forma il formatore”. La seconda giornata della kermesse ha visto anche numerose  conferenze stampa organizzate da imprese quali Mitas, Kuhn Italia,  Agco (Haversting Breganze) e New Holland. Tra gli eventi stampa si segnala la presentazione della 47 ma edizione di Agriumbria, che ha visto la partecipazione del presidente di Umbriafiere, Lazzaro Bogliari, e del direttore dell’Enama Sandro Liberatori, il quale ha preannunciato la terza edizione del “Concorso Sicurezza” che si terrà proprio in concomitanza con la rassegna di Bastia Umbra. Oggi hanno preso il via anche gli appuntamenti con i workshop di approfondimento promossi dall’Informatore Agrario, che accompagneranno lo svolgimento della rassegna fino a sabato 15 novembre. “Agrofarmaci: innovazione nell’applicaizone dell’uso sostenibile”, “Agroalimentare: le possibilità di occupazione per gli agronomi e l’integrazione di filiera”,  i temi trattati oggi. Tra gli “appuntamenti fissi” di EIMA International 2014 si segnalano anche i seminari promossi da EuDaimon Engineering  dal titolo “Sicurezza e ambiente, la normativa cogente nel settore agroindustriale”; “Le certificazioni volontarie nel settore agroindustriale” e “Nuovi scenari e opportunità di sviluppo: PSR 2014-2020”). 
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